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dall’Allegato XVI.
Tale decisione deve essere formalizzata attra-
verso una domanda di modifica strategica del 
Piano strategico della Pac. Per l’Italia, l’Allega-
to XVI prevede un aumento massimo pari a 
337.480.344 euro e una diminuzione massima 

pari a 907.132.289 euro, come riportato nella 
tabella 2.

Sostegno agli agricoltori
Il nuovo tipo di intervento, finanziato dal Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (Feasr) 

e attuato attraverso i piani strategici della Pac, 
consente agli Stati membri di fornire un soste-
gno mirato alla liquidità agli agricoltori più colpiti 
dall’attuale crisi.
Il nuovo intervento, nell’ambito della politica di 
sviluppo rurale, si chiama “J) sostegno agli a-
gricoltori colpiti dal forte aumento dei prezzi 
dei concimi dovuto alla crisi in Medio Oriente”.
Gli agricoltori più colpiti dalla crisi saranno in-
dividuati secondo criteri oggettivi e non discri-
minatori.
Il sostegno a norma copre i costi aggiuntivi dei 
concimi causati dagli sviluppi del mercato de-
rivanti dalla crisi in Medio Oriente nel periodo a 
decorrere dal 1º marzo 2026. 
Ai fini del calcolo di tali costi aggiuntivi, gli Stati 
membri definiscono un prezzo medio di riferi-
mento basato sul prezzo dei concimi di almeno 
tre mesi consecutivi nel periodo compreso tra 
il 1º gennaio 2025 e il 28 febbraio 2026 e un 
prezzo rappresentativo basato sul prezzo dei 
concimi prima del 1º marzo 2026.
Il sostegno assume la forma di un costo unita-
rio per ettaro calcolato sulla base del consumo 
medio annuo di concimi per superficie, diffe-
renziato per settore o sistema di produzione.
Gli Stati membri stabiliscono le aliquote di so-
stegno applicabili per coprire fino al 50% dei 
costi aggiuntivi dei concimi. 
Tali aliquote possono salire fino all’80% per gli a-
gricoltori che sono soggetti all’impegno o all’ob-
bligo di ridurre l’uso dei concimi.

Anticipi della Pac
Gli Stati membri sono attualmente autorizzati a 
versare anticipi agli agricoltori nel periodo com-
preso tra il 16 ottobre e il 30 novembre dell’anno 
civile. 
Per sostenere gli agricoltori con problemi di li-
quidità causati dai prezzi elevati dei concimi, la 
proposta concede agli Stati membri maggiore 
flessibilità per quanto riguarda le tempistiche per 
l’erogazione degli anticipi per i pagamenti diretti. 
Inoltre, l’anticipo aumenta dal 70% al 75%.�

I fertilizzanti sono essenziali per la 
produttività agricola, la redditività 
delle aziende agricole e la sicurezza 
alimentare. Per la seconda volta in 
meno di cinque anni, il mondo e l’Eu-
ropa stanno registrando una forte 
impennata dei prezzi dei concimi 
minerali.
La concimazione rappresenta u-
no dei costi più importanti per gli 
agricoltori. Il peso dei concimi nei 

conti delle aziende agricole è parti-
colarmente elevato per gli agricol-
tori che producono seminativi, per 
i quali nel 2023 rappresentavano il 
24% dei fattori di produzione in-
termedi e il 16% dei fattori di pro-
duzione totali.
Nell’ultimo trimestre del 2025 i 
costi dei concimi per gli agricoltori 
dell’Ue erano ancora superiori del 
62% ai livelli del 2020 (prima del 

precedente picco dei prezzi). Nei 
primi mesi del 2026 i prezzi interni 
dei concimi dell’Ue sono aumenta-
ti, in particolare quelli dei concimi 
azotati, alimentati dalla domanda 
mondiale, dagli scambi commerciali 
e da fattori geopolitici.
Nell’aprile 2026, i prezzi globali dei 
concimi azotati nell’Ue sono ulte-
riormente aumentati del 40% ri-
spetto al livello del dicembre 2025.

Il deterioramento dell’accessibilità 
economica dei concimi rischia di in-
durre gli agricoltori a diminuire l’ap-
plicazione di fertilizzanti, con pos-
sibili impatti negativi sulla qualità e 
sulle rese e a ridurre la superficie 
coltivata, con un impatto sulla pro-
duzione dell’Ue.

Fonte: Commissione europea, 
Com (2026) 282 del 12.06.2026

Prezzi aumentati del 102% rispetto al 2020

 tab. 1  Principali misure previste dalla proposta di regolamento
Misura Contenuto

Nuovo intervento 
Feasr

Introduzione dell’articolo 78 ter nel regolamento (Ue) 2021/2115, relativo al sostegno  
agli agricoltori colpiti dal forte aumento dei prezzi dei concimi dovuto alla crisi in Medio Oriente.
Beneficiari: agricoltori maggiormente colpiti dall’aumento dei prezzi dei concimi, individuati  
dagli Stati membri sulla base di criteri oggettivi e delle prove disponibili.
Costi coperti: costi aggiuntivi dei concimi causati dagli sviluppi del mercato derivanti dalla crisi 
in Medio Oriente, a decorrere dal 1º marzo 2026.
Modalità di calcolo: il sostegno può essere calcolato come costo unitario per ettaro, sulla base 
del consumo medio annuo di concimi per superficie, differenziato per settore o sistema  
di produzione. In alternativa, può basarsi sui costi effettivi sostenuti dal beneficiario.
Aliquota ordinaria di sostegno: fino al 50% dei costi aggiuntivi dei concimi.
Aliquota maggiorata: fino all’80% per gli agricoltori soggetti a impegni o obblighi di riduzione 
dell’uso dei concimi.
Limiti al sostegno: gli Stati membri devono fissare un limite massimo per beneficiario oppure  
un numero massimo di ettari sovvenzionabili.
Termine per il pagamento: il sostegno deve essere erogato all’agricoltore entro il 30 giugno 
2027.
Cofinanziamento Feasr: il nuovo intervento può essere cofinanziato fino al 65% dal Feasr.
Quota massima Ue: al sostegno per i concimi può essere riservato al massimo il 25%  
degli importi annui destinati ai pagamenti in caso di crisi.

Finanziamenti 
nazionali integrativi

Gli Stati membri possono aggiungere finanziamenti nazionali integrativi fino al 200%  
dei finanziamenti Feasr assegnati per il nuovo intervento.

Anticipi pagamenti 
diretti

Per l’anno civile 2026 è prevista la possibilità di erogare anticipi prima del 16 ottobre 2026.
Aliquota massima anticipi: l’aliquota massima degli anticipi per i pagamenti diretti viene 
aumentata dal 70% al 75%.

Adeguamento 
dotazioni 2027

Gli Stati membri possono decidere, entro il 31 agosto 2026, di aumentare o diminuire  
le dotazioni per i pagamenti diretti per l’anno civile 2027, entro i massimali indicati nell’Allegato 
XVI (tabella 2).

Sovracompensazione Gli Stati membri devono evitare la sovracompensazione o il doppio finanziamento derivante 
dalla combinazione del nuovo intervento con altri strumenti di sostegno nazionali o dell’Ue.

 tab. 2  Massimali per l’Italia relativi alle dotazioni per i pagamenti diretti 2027
Stato membro Importo massimo dell’aumento  

delle dotazioni per i pagamenti diretti 2027
Importo massimo della diminuzione  

delle dotazioni per i pagamenti diretti 2027
Italia 337.480.344 € 907.132.289 €




